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Lo Stato cerca di fare cassa ven-
dendo i beni confiscati alla mafia.
E fin qui, in tempi di crisi quando
vale il detto “pochi maledetti e su-
bito”, ci può anche stare. Il proble-
ma è che pur di trovare soldi, lo
Stato accetta il rischio di rivende-
re ai vecchi proprietari, cioè boss e
clan, e di diventare, per assurdo,
riciclatore di danaro di provenien-
za illecita. Infine sottrae risorse
agli enti locali, comuni e province,
che potrebbero avere bisogno di
quei beni «per finalità sociali» così
come previsto dalla legge.

Il caso è stato denunciato in
Commissione Antimafia dove la
capogruppo del Pd Laura Garavi-
ni ha chiesto al presidente Beppe
Pisanu «la convocazione del diret-
tore, il prefetto Francesco Caruso,
con i componenti del consiglio di-
rettivo e tutti i verbali e le delibere
della riunione del 28 settembre».

Quel giorno infatti, come si leg-
ge nel verbale della seduta, succe-
de che «un elenco di beni immobi-
li dove figurano appartamenti, ca-

pannoni, box, garage confiscati in
via definitiva e ubicati in Sicilia so-
no stati destinati alla vendita nel ri-
spetto delle procedure». Falso, so-
spetta il Pd. In realtà si voleva ven-
dere e fare soldi pur nella consape-
volezza che in Sicilia, oggi, sono so-
prattutto i clan ad avere la liquidità
per acquistare. Il no di alcuni mem-
bri del consiglio direttivo ha stoppa-
to tutto. Ed è stata investita la Com-
missione Antimafia.

La legge prevede che i beni, mobi-
li e immobili, auto veicoli e imbarca-
zioni, una volta confiscati e quindi
sottratti definitivamente ai vecchi

proprietari, debbano prima di tut-
to essere destinati agli enti locali
per essere impiegati in usi sociali,
scuole, biblioteche, uffici pubbli-
ci, caserme, alloggi per polizia e
carabinieri, uffici giudiziari. Tutto
ciò di cui un comune può avere bi-
sogno, non possiede e magari è co-
stretto a rinunciare o ad affittare.

L’Agenzia è molto ricca e può
ben diventare uno di quei volani
per lo sviluppo di cui ha bisogno
l’Italia. Possiede 11.699 beni di
cui 10.227 sono immobili e 1472
le aziende. Guida la classifica re-
gionale la Sicilia (4601 confische)
seguita da Calabria (1518) e Cam-
pania (1466). L’associazione Libe-
ra ha preso in gestione nel tempo
di alcuni di questi immobili che so-
no diventati sedi di cooperative e
aziende agricole che hanno dato
lavoro e producono reddito. Su un
terreno confiscato all’ndrangheta
in Calabria è nato uno splendido
campo di calcio dove il 13 novem-
bre si allenerà la nazionale di Pran-
delli. In Sicilia tra Corleone, Por-
tella della Ginestra e Piana degli
Albanesi è stato organizzato un
trekking turistico sui luoghi di ma-
fia confiscati ai clan. Quello della
vendita diretta dei beni confiscati
è una pericolosa ambiguità che si
ripete. Un paio d’anni fa il gover-
no aveva provato ad inserire la
vendita come prima opzione. Era
stato sconfitto. Adesso ci ha ripro-
vato.❖
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Legacoop Emilia Romagna
e Legacoop Bologna si uniscono

al dolore della famiglia
per la scomparsa di

MARIO GOMBI

Un vero cooperatore
che con grande passione

e dedizione ha contributo
alla promozione ed allo sviluppo

di importanti realtà del
movimento cooperativo italiano.

«Lo Stato prova a far cassa
e vende i beni confiscati ai boss»
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p L’Agenzia governativa ha tentato una vendita diretta

p Il Pd denuncia il caso in Antimafia. «Non rispettate le procedure»

È entrato il esercizio in Romania il nuovo parco eolico di Enel Green Power da 70 MW,
“Salbatica II”. L'impianto, composto da 35 turbine eoliche da 2 MW ciascuna, si trova vicino a
Tulcea, nel Nord della Dobrogea. Una volta a regime, il nuovo parco eolico produrrà circa
200 milioni di kWh all'anno, sufficienti a soddisfare il consumo energetico di 66mila famiglie.

Il 28 settembre era stata decisa
l’assegnazione di una lista di
beni confiscati soprattutto in
Sicilia. Ma invece che assegna-
re agli enti locali per usi socia-
li, come dice la legge, è stata
tentata la vendita diretta.

ROMA

Russia e Turchia diventano sem-
pre più mete preferite per i viaggi d’affari
dei manager italiani. Il dato è emerso a
Milano al BizTravel Forum 2011, organiz-
zato da Uvet American Express. Nel ter-
zo trimestre 2011 i movimenti di mana-
ger e dipendenti verso la Federazione
Russa sono aumentate di due punti per-
centuali e mezzo. C’è una crescita del
13,5%delle trasferte verso Brasile, Russia,
India, Cina. Le prime 7 destinazioni extra
Ue dei viaggi d’affari sono Usa, Russia,
Turchia, Cina, Svizzera, India e Brasile.

Viaggi d’affari,
Russia e Turchia
le nuove mete

IL CASO

Enel apre
un parco
eolico

ENI
Gas dal Mozambico
per consumo di 6-7 anni

La quantità di gas contenuta nel maxi-
giacimento scoperto dall'Eni in Mo-
zambico «consentirebbe di approvvi-
gionare l'intero consumo italiano per
6-7 anni». Così l’amministratore dele-
gato del gruppo, Paolo Scaroni, sulla
scoperta che permetterà al cane a sei
zampe di «rafforzare la propria lea-
dership in Africa».

TARIFFE TLC
L’Italia supera del 50%
la media europea

Gli utenti telefonici pagano in media
5,3 centesimi di euro in Italia per ogni
minuto di conversazione da fisso o
mobile con chi ha un cellulare di un
operatore diverso dal proprio, più del
doppio della media europea che si at-
testa a 3,56 centesimi. Lo comunica Al-
troconsumo. In Francia il costo è di 2
centesimi, in Germania di 3,36.

SENTENZA PARMALAT
La procura di Milano
ricorre contro Citybank

La procura di Milano ha presentato ri-
corsoin Cassazione contro l'assoluzio-
ne di Citibank decisa dal tribunale del
capoluogo lombardo al termine del
processo di primo grado sulla respon-
sabilità oggettiva nel crac Parmalat.
Assolte anche Morgan Stanley, Deut-
sche Bank e Bank of America.
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